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CENTRO STUDI STORICI INTERREGIONALE – Carmine Ziccardi 

 
 
Nel corso del 2014 sono stati pubblicati i numeri XX e XXI delle “Finestre sulla storia”, collana del 
Centro di Studi Storici Interregionale dell’UNLA edite da Delta3Edizioni. 
 
 
Nel numero XX, “Presentazione del libro di Carmine Ziccardi, Gli Irpini dei cinquecento di Dogali”, il 

prof. Giuseppe Mastrominico fa notare la non facile 
reperibilità della documentazione sull’avventura 
coloniale italiana e sulla battaglia di Dogali, 
l’importanza dell’opera per la difficile e convulsa 
circolazione di notizie sulle truppe in Africa, le 
polemiche parlamentari che accompagnarono le nostre 
prime battaglie coloniali, la triste disfatta di Dogali e 
le conseguenze in Italia, l’importanza delle fonti 
utilizzate quali i resoconti parlamentari e comunicati 
ministeriali nonché la documentazione del Comune di 
Andretta che commemora il valore degli “Eroi italiani 
che presero parte alla battaglia di Saati”. 
Mastrominico ricorda come sia sorprendente che “la 
cultura contemporanea abbia liquidato Dogali con 
poche righe” e fa una statistica bibliografica dal 1887 
fino ad oggi. Si sofferma, poi, su alcuni dati degni di 
riflessione. 
 
 
 
 
Figura 2 Frontespizio della collana "Finestre sulla Storia" n. XX.  

 
 
Il numero XXI pubblica uno studio di Egidio Miele, 
“ Il sito di Toppa Schiavi dal paleolitico all’età 
sannitico-romana”. L’autore, dopo una breve 
introduzione, si sofferma sulle ricerche di superficie e 
sulle indagini stratigrafiche di Toppa Schiavi, descrive 
alcuni manufatti in selce attribuiti genericamente al 
Paleolitico, una testina di leone in avorio trovata nel 
1999, una pintadera di terracotta, alcune ceramiche a 
vernice nera e dà notizia sull’insediamento sannitico di 
Toppa Schiavi e sulla battaglia di Aquilonia. 
 
 
Figura3Frontespizio del n. XXI della collana “Finestre sulla sulla 
Storia”.  
Presentazione di Michele Miscia. 
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Si è concesso il patrocinio alla pubblicazione: Aurelio Di Matteo, Percorsi di vita e di pensiero, Don 
Leone e Toni Negri. Un dialogo epistolare da Rebibbia vissuto e rievocato da un contemporaneo, D&P 
Editori, agosto 2014. 

 

 

 

Figura 4 Frontespizio e pagine interna con il logo dell’UNLA  

 
“A distanza di quasi venti anni dalla sua morte, il ricordo di Don Leone Maria Iorio è ancora vivo nella 
comunità ecclesiale e in quello civile, che lo videro pastore di anime e amorevole ostello di terreni 
affanni; che lo sentirono vicino in ogni momento del bisogno, lo amarono profondamente e, in molti 
casi, ne sperimentarono la santità. Il suo rapporto epistolare con Toni Negri, agito per tre anni e vissuto 
quotidianamente per tutta la sua vita, connotato come ideologico e religioso dialogo, riempì le 
cronache dei media anche nazionali”, scrive l’autore. 
“Di questo dialogo fui diretto testimone e terzo casuale interlocutore. Lo rievoco oggi in tutta la sua 
problematicità e in tutto il suo valore morale, ideologico e religioso”, continua nella premessa. 
Questo libro continua una serie di iniziative già intraprese dallo scrivente con la pubblicazione “Don 
Leone”, Tipo-Lito Cautillo, Vallesaccarda (Av), 2002, e “Iorio Leone Maria, 
Fermatevi con me: la riflessione, il pensiero, la parola” a cura di Antonella Cuozzo, Delta 3 
Edizioni2009 con il contributo anche dello scrivente, sostenuta dal Centro di Studi Storici e dalla 
Delegazione UNLA della Campania. 
 
 
Quale Direttore del Centro di Studi Storici ho lanciato molti appelli per la salvaguardia della memoria 
storica collettiva e individuale con la speranza di recuperare documenti, fotografie per ricostruire la 
vita della nostra comunità e recuperare le proprie radici in un mondo sempre più globalizzato. 
 



291 
 

DOCUMENTAZIONE DI ALCUNE ATTIVITÀ 
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CCEP CASTELNUOVO DI CONZA (SA) – Annunziata Terralavoro 

 

Non è pervenuta la relazione delle attività per l’anno 2014. 
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